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Benetton 
Il gruppo 
sbarca 
in Cina 

DALLA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Da ieri mattina i 
ragazzini dagli occhi a man
dorla che tante volle sono ser
viti a Benetton solo come mo
delli per la pubblicità, potran
no finalmente comprarsi an
che loro (con le loro mamme) 
i maglioncini e i vestiti colorati 
della celebre casa italiana. La 
Benetton apre infatti un nego
zio sulla Wang Fu)ing, la strada 
commerciale più celebre di 
Pechino, sulla quale già si al
laccia un negozio Stefanel e 
dove imperversano prodotti 
giapponesi di of?ni tipo. I prez
zi Benetton vanno dai ISO ai 
300 yuan (30-60mila lire) e 
sono abbordabili da quello 
strato sociale tipico della Cina 
di questi ultimi anni, fatto di 
commercianti privali, gente 
che lavora per gli stranicn, bu
rocrazia di un certo livello. 

Il negozio comunque è il ri
sultato della joint-venture tra la 
«Benetton Giappone» e una fa
mosa ditta di abbigliamento , 
la «Beijing hHngdu», fornitrice 
dei dirìgenti massimi della no-
menklatura cinese, da Mao Ze-
dong a Ocng Xiaoping fino a l.i 
Peng. Il capitale e di 400mila 
dollari diviso a meta fra le due 
società. La parie cinese fornirà 
materie prime (anche la seta, 
visto il basso costo) e la mano
dopera, mentre colorì, model
li, taglio saranno in tutto e per 
tutto Benetton, uguali a quelli 
che si vedono nel 6.500 punti 
di vendita che la società italia
na ha sparso oramai per il re
sto del mondo. 

Questo sbarco in Cina, ha 
spiegato Luciano Benetton, 6 
stalo dettato da due esigenze: 
penetrare in un mercato come 
quello cinese che ha delle pro
spettive molto promettenti e 
produrre per l'area giappone
se, che è una delle principali 
consumatrici asiatiche dei pro
dotti Benetton. La joint-venture 
infatti servirà per metà il mer
cato cinese e per metà quello 
giapponese. I vantaggi dell'in
tera operazione stanno nel fat
to che materie prime e mano
dopera sono qui In Cina più a 
buon prezzo che altrove. Sulle 
aziende miste non gravano, tra 
l'altro, molti di quei costi che 
invece soffocano le aziende ci
nesi le quali devono dare ai lo
ro dipendenti il salario, la casa, 
l'assistenza sanitaria, Indenni
tà di vario tipo e regali alimen
tari in occasione delle varie fe
stività. Le imprese miste saran
no solo tenute a dare dei salari 
più alti, nulla di più. Trattan
dosi di vestiti e per di più ultra 
colorati, si può prevedere il 
successo dell'iniziativa 6 scon
tato. OLT. 

Accordi 
Luce verde 
per Alenia 
ed elettrici 
M ROMA. Dopo la manife
stazione di lunedi, è stato 
raggiunto al ministero del La
voro l'accordo sul piano di ri
strutturazione del gruppo ae
rospaziale pubblico Alenia. 
Dei tremila esuberi indivi
duati nei vari stabilimenti del 
gruppo, 600 verranno risolti 
con prepensionamenti entro 
il '92; 1396 dipendenti ver
ranno messi in cassa integra
zione straordinaria (saranno 
solo 1276 se verranno con
cessi tutti e 600 i prepensio
namenti richiesti); il resto, 
con dimissioni incentivate, il 
parziale blocco del tum over 
e la mobilità interaziendale 
secondo criteri di contiguità 
geografica. Per circa il 40% 
dei cassintegrati verrà attuata 
la rotazione con cadenza se
mestrale; Il rientro del perso
nale sospeso comincerà dal 
marzo del '93. L'azienda si è 
impegnata ad avviare inizia
tive di qualificazione profes
sionale retribuite per chi non 
sarà coinvolto nella rotazio
ne, mentre il personale so
speso dal lavoro per i proces
si di riorganizzazione sarà ri
convertito in attività profes
sionali diverse da quelle di 
provenienza. Verrà poi Isti
tuito un osservatorio pariteti
co per valutare l'andamento 
del piano di riorganizzazione 
e del settore, senza funzioni 
contrattuali. L'intesa, infine, 
puntualizza le missioni di 
stabilimento. Soddisfatti i 
commenti di azienda e sin
dacati metalmeccanici. Ieri, 
inoltre, è stato firmato l'ac
cordo per il contratto dei 
13.500 lavoratori delle azien
de elettriche municipalizza
te. L'aumento medio a regi
me è di circa 330 mila lire, 
con una «una tantum» di 
3.800.000 lire. 

Anche a novembre le vendite di auto Industria: previsioni a tinte fosche 
del gruppo italiano segnano il passo per il'92. In netta controtendenza 
In 11 mesi 150mila vetture in meno il colosso degli elettrodomestici 
Agnelli: basta parlare di successione che aumenta fatturato ed export 

Fiat frena ancora, Zanussi cresce 
Anche in novembre le vendite di auto Fiat hanno su
bito una flessione sul mercato italiano. E Agnelli a 
Marentino ha incitato 400 manager del gruppo: 
«Non si parli più di chi mi succederà finché il posto 
non sarà vacante». E mentre per l'industria il baro
metro segna ancora brutto tempo, la Zanussi va in 
controtendenza e continua a crescere. Rossignolo: 
«La qualità ci ha premiati». 

FMNANDA ALVARO MICHELI COSTA 

••ROMA. È uno stillicidio, 
lento ma incessante. Mese do
po mese l'industria italiana 
dell'auto, cioè il gruppo Fiat, 
perde qualche colpo sul mer
cato nazionale. Era al 48,76% 
in settembre, era calala al 
46,77% In ottobre. e ulterior
mente scesa al 46,43% in no
vembre. Dodici mesi fa, quan
do più di metà delle automobi
li vendute in Italia erano anco

ra Fiat, i dirigenti di corso Mar
coni giuravano che la crisi era 
una nube passeggera destina
ta tosto a svanire. Invece la 
marcia del gambero continua. 

Che di «congiunturale» ci sia 
assai poco nella crisi della Fiat 
è ormai evidente. Nei primi 11 
mesi di quest'anno il gruppo 
ha venduto quasi 150.000 au
tomobili In meno del '90 (per 
l'esattezza 148.456), mentre 

nello stesso periodo il mercato 
italiano ha perso appena lo 
0,99% (che corrisponde a 
21.000 automobili in meno), 
confermandosi uno dei più 
stabili al mondo, a differenza 
di mercati come la Gran Breta
gna e la Francia, che in no
vembre hanno fatto registrare 
flessioni del 14-15% sullo scor
so anno. 

Questi dati sono stati diffusi 
proprio mentre a Marentino, 
sulle colline torinesi, si svolge
va l'annuale «convention» di 
400 «top manager» Fiat, 85 dei 
quali stranieri. E questa volta 
non ci sono stati annunci cla
morosi, come il defenestra-
menlo di Ghidella nell'88, né 
esibizioni pirotecniche, come 
la presentazione del «piano 
Qualità» di Romiti nell'89. 

Agnelli. Romiti, Mattioli. Ga-
ruzzo, Ruggiero, Cantarella 

hanno toccato i tasti dello spi
rito di corpo, del «siamo sem
pre i più bravi», del -ce la fare
mo malgrado lutto». In partico
lare l'Avvocato ha voluto ta
gliar corto sulle voci di ricam
bio: «Non si parli più della mia 
successione finche non ci sarà 
la uacatio: Peccato che alle 
buone intenzioni non corri
spondano progetti ecceziona
li. Anche gli annunciati 40.000 
miliardi di investimenti In un 

• decennio, cioè 4.000 miliardi 
l'anno, sono appena in linea 
con quelli latti finora (3.394 
miliardi investiti nell'88, 3.243 
nell'89 e 4.210nel'90). 

Per tornare ai dati sul merca
to dell'auto diffusi ieri dall'An
na e dall'Unrae, qualche novi
tà si registra tra i competitori 
della Fiat. In novembre per la 
prima volta hanno subito una 
battuta d'arresto (2,77% del 
mercato contro il 2,93% di otto-

Pasquarelli vende immobili per 300 miliardi e il bilancio va in attivo 

Impiantì Rai anche a Iri e Stet 
Andreotti: «Ipotesi allo studio» 
Gli impianti di trasmissione potrebbero passare dal
la Rai ad una società partecipata da Iri e Stet oltre 
che dall'azienda televisiva pubblica con una pre
senza paritaria di queste ultime due. «L'ipotesi - ha 
annunciato ufficialmente Andreotti rispondendo ad 
un'interrogazione di Pds e Sinistra indipendente - è 
allo studio del governo. Intanto al comitato dell'Iti 
continua l'esame del piano quadriennale della Rai. 

OILOOCAMPUATO 

• ROMA La Rai cederà la 
maggioranza degli Impianti di 
trasmissioni all'In ed alla Stet. 
Più che un'ipotesi, è un'indica
zione di lavoro che porta un 
suggello autorevole: quello del 
presidente del Consiglio e mi
nistro delle Partecipazioni Sta
tali Giulio Andreotti. La confer
ma è venuta in una risposta 
scritta ad un'interrogazione di 
Giulio Quercioli e Walter Vel
troni, del Pds, e di Franco Bas-
sanini della Sinistra Indipen
dente. Il governo, ha rivelato 
Andreotti. ha allo studio la 

possibilità di conferire gli im
pianti attualmente in carico al
l'ente televisivo ad una società 
partecipata dall'Ili, dalla Stet e 
dalla stessa Rai. A questi due 
ultimi soggetti sarebbe riserva
ta una «partecipazione parita
ria». All'Ir!, dunque, spettereb
be il ruolo di ago della bilancia 
in caso di dissapori tra Stet e 
Rai sull'utilizzo degli impianti. 

Nella lettera ai deputati di 
Pds e Sinistra indipendente 
Andreotti spiega anche che la 
costituzione della nuova socie
tà «viene studiata nella prò-

Maxwell sotto 
accusa: bugiardo 
e buffatore 

ALFIO BMINAUÌ 

• i LONDRA. I funzionari del 
dipartimento antitruffa del mi
nistero dell'Industria e Com
mercio ieri sera hanno fatto ir
ruzione e perquisito la sede 
centrale della Maxwell House 
nel centro della capitale, fino 
all'altro ieri quarticr generale 
dell'impero del magnate ora in 
liquidazione, In cerca di indizi 
sul dove sono finiti 350 milioni 
di sterline appartenenti al fon
do delle pensioni controllato 
dal Bishopsgate Investment», 
una delle consociate della fa
miglia Maxwell. Il fatto che i fi
gli di Maxwell, Kevin e lan, era
no direttori della consociata si
gnifica che potrebbero essere 
passibili di arresto. Alcune fon
ti hanno fatto Intendere che i 
due fratelli potrebbero essere 
coinvolti nella distrazione dei 
fondi. 

Nelle stesse ore incui i fun
zionari antitruffa perquisivano 
gli uffici, il deputato conserva
tore Rupert Allason ha detto di 
avere le prove che i funzionari 
dello stesso dipartimento del
l'industria e commercio un an
no fa ricevettero informazioni 
concernenti manipolazioni so
spette di titoli da parte di Max
well, tanto che venne dato ini
zio ad una Indagine. Non si sa 
che tipo di provvedimenti furo
no presi. La manipolazione del 
titoli sarebbe avvenuta a New 
York per evitare infrazioni nel 
riguardi delle leggi inglesi e sa
rebbe servita a mantenere un 
prezzo falso per certi titoli 
creando un mercato artificiale. 

Mentre si accumulano so
spetti di truffa da ogni parte 
che trasformano il «mistero 
Maxwell» concernente la sua 
strana morte in un «scandalo 
Maxwell» che rischia di scuote-

spettiva di realizzare sinergie 
tra le reti della Rai e quelle de
gli altri gestori di telecomuni
cazioni e di ottimizzare l'im
piego delle risorse di esercizio 
e manutenzione dei diversi ge
stori». 

Il presidente della Rai Enrico 
Manca ha espresso «soddisfa
zione» per la presa di posizio
ne di Andreotti chiedendo pe
ro che vengano assicurate «le 
necessarie garanzie societarie 
per la Rai». «È una prospettiva 
che cr trova favorevoli * dice 
Antonio - Bernardi,, del Pds, 
membro del consiglio di am
ministrazione della Rai - pur
ché la nuova soluzione socie
taria non precostitulsca condi
zioni di subalternità per la tele
visione pubblica né una sparti
zione tra Rai e Flninvest». Se
condo Bernardi, gli impianti di 
trasmissione della tv pubblica 
dovrebbero essere messi a di
sposizione anche delle impre
se televisive private minori che 
altrimenti rischerebbero di es
sere schiacciate dalla prepon

derante presenza di Berlusco
ni. Anzi, si potrebbe prevedere 
una presenza azionaria delle 
stesse reti minori nella società 
che gestisce gli impianti della 
Rai. Tuttavia, aggiunge ancora 
Bernardi, «non vorrei che il go
verno si limitasse come sem
pre alle parole facendo proget
ti che poi rimangono sulla car
ta». Un rischio tutt'altro che im
probabile: «La questione e allo 
stadio di ipotesi - scrive infatti 
Andreotti - e prima di poterla 
prendere concretamente in 
considerazione se ne dovran
no esaminare'») fondo tutti gli 
aspetti tecnici, economici, fi
nanziari, normativi e societari». ' 
Per Bassanini 6 necessario in
dividuare regole sull'uso degli 
impianti prevedendo un ruolo 
del garante per l'editoria. 

Sempre a proposito della 
Rai, il comitato di presidenza 
dell'Ili ha proseguito ieri nell'e
same del piano quadriennale 
1992-95. Per il bilancio di que
st'anno viene previsto il ritomo 
all'attivo sia pur per soli 138 
milioni. In realtà, non si tratta 

re il mondo bancario inglese, il 
quotidiano Daily Mirrar che 
veniva considerato il suo fiore 
all'occhiello, ieri è uscito con 
un titolo in prima pagina con 
la semplice parola «Lic», men
zogna. Si riferisce al fatto che 
due giorni prima della sua 
morte Maxwell venne trovalo 
con le mani nel sacco dal di
rettore delle finanze del Mirrar 
Group Newspapers (Mgn) 
Laurencc Guest. Mancavano 
47 milioni di sterline. Guest do
mandò una spiegazione: «Non 
preoccuparti, riceverai tutto», 
rispose Maxwell. L'allarme sul
la sparizione di soldi ieri e ri
verberato a New York dove la 
società McMlllan ha scoperto 
che i titoli che possedeva della 
Berlitz (150 milioni di sterline) 
e che intendeva vendere non 
sono più rintracciabili. 

Davanti alla messa all'asta 
della Mgn, Richard Stott, edito
re del Daily Minor che con 3 
milioni 700mila copie al gior
no 6 il secondo nella lista delle 
testate inglesi che vendono di 
più, ha messo a punto un pia
no di tolte over prima che si 
facciano avanti gli altri grandi 
magnati englesi ed europei 
della stampa (ieri è stato ripe
tuto il nome di Berlusconi). 
L'ostacolo principale per l'ac
quisto del Daily Minor e delle 
altre cinque testate che appar
tenevano a Maxwell é costitui
to dal fatto che bisogna trovare 
dal 300 ai 500 milioni di sterli
ne per rimpiazzare i fondi del
le pensioni trafugati. Ieri il 
gruppo Pearson che controlla 
il Financial Times ha pubblica
mente manifestato Interesse 
all'acquisto. Da ieri pratica
mente ò in vendita anche l'ulti
mo nato di casa Maxwell, il set
timanale TheEumpean. 

Firenze, 11 dicembre 1991, ore 15.30 
Centro musicale "Audience" 

NATI PER CORRERE 
BORNTORUN 

Costumi e produzioni culturali giovanili: 
le idee, i progetti, gli spazi. 

Presentazione di Marisa Nicchi 
Relazione di Grazia Zuffa 

Intervento conclusivo di Claudia Mancina 

È il primo momento di un itinerario nazionale 
che proseguirà in Umbria nei prossimi mesi. 

Unione regionale Toscana del Pds 
Politiche giovanili nazionali 

Ministero delle politiche giovanili del Governo ombra 
Sinistra giovanile Toscana 

Con la collaborazione della rivista Arancia Blu 

PER I BAMBINI JUGOSLAVI! 
La Sinistra Giovanile aderisce all'appello dell'Unicef 
per soccorsi d'emergenza per I bambini jugoslavi del
l'una e dell'altra parte in conflitto. 
I contributi raccolti saranno destinati per forniture 
mediche e vaccini indispensabili alla salute dell'infan
zia; a fornire integratori alimentari per i neonati e per 
le donne in gravidanza, per impianti igienici e abiti 
invernali, mezzi di trasporto e forniture scolastiche. 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745,000 

intestato al 

Comitato Italiano per l'Unicef 
specificando nella causale "Per I bambini jugoslavi" 

Sinistra Giovanile 
Coordinamento Nazionale 

bre) le nove case giapponesi, 
che comunque dall'inizio del
l'anno hanno già venduto in 
Italia 59.000 auto, contro le 
42.000 di un anno fa. Rallenta 
anche la marcia della Volks
wagen (9.6%) e della Renault 
(6,15%). Sempre fortissimo 
vanno invece la Ford 
(11,25%), la Peugeot (4,97%), 
la Opel (4,65*), la Citroen 
(3,22). la Mercedes (1,95). 
Ed a 25.000 Fiat «Uno» vendute 
in novembre si sono contrap-. 
poste ben 14.000 Ford «Fiesta» 
e sole 12.700 Fiat «Tipo». 

Purtroppo l'automobile è 
solo uno dei punti dolenti. La 
periodica indagine eseguita 
dall'Iseo e da «Mondo Econo
mico» per il periodo novem
bre-febbraio conferma un dif
fuso pessimismo tra gli im
prenditori, che si attendono 
modesti progressi sul mercto 

tanto del miglioramento dei. 
conti di gestione, quanWl'ef-
fetto di uno smobilizzo 9tr>or'-
dinario di immobili per circa 
300 miliardi (palazzo Labia a 
Venezia, palazzo Philips a Ro
ma oltre ad alcune proprietà 
minori in varie città italiane). 
Lo stesso rientro dall'indebita
mento assumerà ritmi più lenti 
rispetto a precedenti previsioni 
a causa della legge Mamml 
che ha bloccato le previste 
cessioni di partecipazioni 
azionarie e dei mancati appor
ti da parte dell'in per 250 mi-

dei beni di consumo e ripiega
menti nei beni intermedi. In 
controtcndenza la Zanussi. Un 
fatturato che cresce del 10,3% 
e arriva a oltre 2.400 miliardi di 
lire, una significativa espansio
ne nell'export: + 8,4%, recupe
ro rispetto all'indebitamento 
da 1.300 a 150 miliardi, 800 
miliardi di investimenti... Le ci
fre dottate ieri a Roma da Gian 
Mario Rossignolo durante un 
incontro con la stampa, non 
parlano di crisi. Il presidente 
della società specializzata nel
la produzione di elettrodome
stici e controllata dalla svedese 
Electrolux, non ha nascosto la 
sua soddisfazione: «Ci siamo 
dati degli obiettivi ambiziosi -
ha detto - e i risultati sono stati 
in linea. Questo perché abbia
mo latto della qualità: quella 
del prodotto, ma anche quella 
delle relazioni industriali, la 
nostra strategia». 

Gianni 
Pasquarelli 

liardi II nuovo programma 
quadriennale prevede la ridu
zione dell'indebitamento da 
1.190 miliardi di media annua 
nel 1991 a 1,068 miliardi nel 
'92. a 900 nel '93, a 830 nel '94 
a 710 nel '95. Tuttavia, avverte 
lo stesso piano battendo vec
chi tasti, sul conseguimento 
de] risanamento continuano a 
pesare la insufficiente capita
lizzazione dell'azienda e le in
cognite relative al finanzia
mento da canone e da pubbli-

•> «Nel piissimo quadriennio 
"ts^Sao' prevJèB investimenti per 

1.100 miliardi per impianti di 
diffusione e collegamento in
dicati nella convenzione in vi
gore e per l'adeguamento di 
alcune sedi aziendali. Tuttavia, 
si avverte, non vi sono «margini 
per nuove esigenze che doves
sero emergere in sede di appli
cazione della nuova disciplina 
del sistema radiotelevisivo». Gli 

' organici passeranno dalle 
13.365 unità di fine '90 alle 
12.750difine'95. 

Ultima speranza a palazzo Chigi: 
evitare una rottura traumatica 

Maxitrattativa 
Anche il governo 
getta la spugna 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Niente da fare. Il 
governo sta prendendo atto 
del naufragio delia maxitratta-
tiva su salario e contrattazione. 
Dopo il rinvio a martedì del 
nuovo incontro plenario, an
che le ultime speranze coltiva
te a Palazzo Chigi devono fare i 
conti con la evidente impossi
bilità di ottenere dalle parti so
ciali una qualche limitata 
apertura in grado di prolunga
re, sia pure artificialmente, la 
semi-vita di questo negoziato. 
In questo ore si intrecciano fre
netici contatti tra i vari ministri, 
i sindacali e gli industriali: uni
co obiettivo, fornire al governo 
una via d'uscita dignitosa. Ma 
anche questo minimissimo ri
sultato sembra al di sopra del
le possibilità dell'Esecutivo. le 
ragioni del fallimento sono ov
vie: le proposte presentate 
(con quanta fatica!) nei giorni 
scorsi sembrano vessatone a 
Cgil, Cisl e UH, e del tutto insuf
ficienti per Confindustria. E in 
più, c'è il quadro politico in 
ebollizione: chissà che gover
no e che ministri gestiranno tra 
qualche mese l'eventuale ac
cordo. 

In mattinata il leader della 
Cgil Bruno Trentin aveva detto 
che il negoziato «è arrivato in 
un vicolo cieco e che solo un 
miracolo potrebbe rivitalizzar
lo». «Non conosco i vicoli cie
chi», ha replicato il ministro del 
Lavoro Franco Marini, al termi
ne di un incontro-lampo con 
Pomicino e Formica a Monte
citorio, durante una pausa del
le votazioni sulla Finanziaria. Il 
ministro del Bilancio Pomicino 
nega dissensi tra ministri socia
listi e democristiani: «il gover
no é compatto, ma la trattativa 
resta difficile. Ci sono stati su 
ogni versante tentativi di rottu
ra e voci grosse anche quando 
non ce ne era bisogno, ma il 
governo Insiste nei perseguire 
la strada di un Intesa». Per For
mica, «ci sono vincoli obiettivi, 
mi rendo conto che in un pe
riodo di effervescenza preelet
torale tutto diventa più compli
cato». 

La trattativa dovrà essere 
presa in mano dopo le elezioni 
da un governo «fresco». Chiu
dendo la conferenza delle 
strutture confederali, Giorgio 
Benvenuto é stalo esplicito. 
«La ricerca, in questa situazio
ne politica, di un accordo 

esaustivo ed equilibrato sul 
complesso dei problemi - h:i 
detto il le;idci Uil - 0 una fatica 
inutile solo una nuova politica 
economica e finanziaria ed UT 
governo in grado di assumere 
impegni strutturali può garant -
re tale soluzione. Questa espe
rienza di governo è finita, e gli 
accordi di line legislatura sono 
i peggiori possibili». E le elezio
ni, dice Benvenuto, vanno fatte 
il più presto possibile. Anche 
per il numero due della Ci:.) 
Raffaele Morese 0 stata la cor -
giuntura politica a far fallire 
l'accordo, anche se «compito 
di tutti è adesso non pregiud • 
cario per il tuturo». . 

Anche Confindustna ormili 
ha preso alto del fallimento del 
negoziato, e la Confapi (l'as
sociazione delle piccole im
prese non aderenti alla Confir -
dustria) critica le proposte go
vernative. E cosi, si sta lavoran
do per far si che con l'incontro 
di martedì la fine della max -
trattativa sia più soft possibile. 
L'idea del governo sarebbe 
quella di «registrare» tutto il la
voro (allo in questi sei mesi e i 
negoziato, evitando - almeno 
nelle forme - una rottura trau
matica. Chiuso il capitolo me-
xitrattativa, restano sul tappeto 
tre temi «caldi»: l'aumento dei 
contnbuti previdenziali per i 
lavoratori dipendenti, i nnnovi 
dei contratu del pubblico im
piego, a cominciare dalli 
scuola, e la scadenza del 31 d -
cembre per la scala mobile. 
Nel primo caso, resta valida IV 
potesi di una sostituzione dello 
0,90% con un ritocco delle al,-
quote Irpef e dei contributi per 
il lavoro autonomo. Per il pub
blico impiego, sulle nuove re
gole la distanza e ormai min-
ma, e anche se il ministro delU 
Funzione Pubblica Gaspari di
ce che prima ci vuole l'accoi-
tte> di politica dei redditi, li 
questione potrebbe essere ri
solta anche facendo slittare i 
contratti, ma versando subito 
in busta paga un acconto com
prensivo di aumenti contrai-
tuali e contingenza. 1 sindacai, 
ovviamente, proveranno a «foi-
zare» per lar passare il modello 
di scala mobile dei chimici, in
fine, il 31 dicembre sembro 
spaventare poco: l'ultimo scel
to della contingenza verrà vci-
sato in maggio. E dunque, nes
suna fretta. 

FONDAZIONE SIGMA-TAU EDITORI LATERZA 

LEZIONI ITALIANE 
Dalla collaboratone tra la FONDAZIONE SIGMA-TAU e gli EDITORI LATERZA hanno proso il via il 
21 novembre 1991 le l£ZIONI rTALIANE, una serie di prestigiose conferenze, aperte u! pubblico, che si svol
gono in alcuni tra i maggiori atenei iuiliani. Nell'arco di pochi mesi ogm ciclo di lezioni «ara disponibile in un 
ugile volume che fura parte di una nuovissima collana Laterza, anch'essa dal ùlulo LEZIONI ITALIANE. 
('ori questo programma l'industria, la cultura e l'università si incontrano per dure vitu mi un progetto clic 
è nello stesso tempo un laboratorio permanente di riflessione, un luogo e un'occasione costante di Hiulogo 
ul di là degli spcriulismi. 

PERCHÈ IL MONDO È MATEMATICO? 
John David Barrow 

Su/isex University (U.K.) 

In t roduce: Prof. Giul io Giore l lo 
Ordinario di Filosofìa Mia Scienza - UniversUii degli Studi dì Milano 

Milano, 11-1.3 dicembre 1991, ore 16,30 

Università Statale, Aula 211 - Via Festa del Pe rdono 3 

UN KNOW-HOW PER L'ETICA 
Francisco Varela 

CREA - Parigi 

Introduce: Prof. Paolo Fabbri 
Ordùiurio di Teoria delle Forme - Università di Bologna 

Bologna, 16-18 dicembre 1991. ore 16,30 
Aula Absidale - complesso di S. Lucia - via Castiglione. 3 6 

Ingresso lìbero. E previsto il /servizio di traduzione simultanea. 

Ver informazioni rivolgersi a: FONDAZIONE SIGMA-TAL 
P.zzu S. Ignu/.io, 170 - 00180 Romu - Tel. (Ob) 0 7 8 . 3 4 . 5 8 - 084 15 21) 


